
PAG. 12 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 

l ' U n i t à / domenica 21 ottobre 1979 

La maggioranza regionale esiste solo sulla carta 

Giunta sempre più debole e rassegnata 
dopo gli ultimatum della DC in consiglio 
Si è « a un passo dalla crisi »? - Per il presidente Massi sarebbe tutta colpa del PCI che « cavalca 
la tigre dell'opposizione » - Ma gli attacchi più pesanti sono venuti proprio dallo scudocrociato 

ANCONA — Per ti momento 
ti dilemma è risolto: il rag­
gruppamento di a Forse nuo­
ve» (il leader marchigiano 
è Franco Pozzi, già sottose­
gretario) rientrerà nell'unico 
listone che l'area Zaccagnim 
si appresta a presentare nel­
le quattro province in vista 
del congresso. 

Per mettere a punto gli ul­
timi accordi interni c'è po­
co tempo: entro il 25 la li­
sta deve andare a Roma. Og­
gi sarà pronta anche la boz­
za di mozione politica: qual­
che cartella, che ricalcherà 
quella della « Domus pacis ». 
Base, Forze nuove e morotei 
di tutta la regione si sono in­
contrati venerdì pomeriggio 
a Senigallia, t" stato il se­
condo grosso appuntamento 
precongressuale del pianeta 
democristiano delle Marche: 
il primo, quello di Numuna, 
è servito a Forlani per lan­
ciare ufficialmente la sua 
candidatura. 

Con un discorso alquanto 
spostato rispetto alle rigide 
preclusioni anticomuniste di 
molti suoi seguaci, il leader 
indiscusso della corrente, che 
da sempre ha la maggioranza 
delle cariche e dei consensi 
nel partito marchigiano, ha 
forse voluto lanciare qualche 
segnale ai settori che gli sono 
tradizionalmente distanti. Ma 
l'assemblea di Senigallia non 
ha mostrato alcuna apertura 
verso questo tentativo: ha 
riproposto la validità assolu­
ta della candidatura Zucca-
gnini, ha inviato più di una 
secca battuta contro « i rin­
novamenti di facciata ». 

Ha detto Ciaf fi: « L'età non 
sempre coincide col rinnova­
mento; è meglio un segreta­
rio con le rughe, che però 
sia capace di unire il parti­
to attorno ad un progetto di 
cambiamento ». 

Il dibattito all'interno del­
la ((sinistra DC » non è fa­
cile qui nelle Marche: pre­
sente nella società regionale, 

Anche «Forze nuove» 
nel listone 

dell'area Zaccagnini 
forte di radicate tradizioni 
cattoliche, democratiche, ma 
forse troppo chiuse nella cit­
tadella assediata dalla com­
posita turba dei forlamani. 
Un discorso netto contro la 
pressione forluniana, ha pro­
nunciato Alfiero Verdini 
(Forze nuovo il quale è riu­
scito ad essere bene accetto 
alle altre componenti tanche 
se Trifogli ha messo in guar­
dia lui e i suoi amici: s? sia­
mo uniti nelle Marche, se 
tutti portiamo voti^ a Zacca­
gnini, dobbiamo fare la stes­
sa cosa a Roma. Insomma, 
niente fughe strategiche all' 
ultimo momento. Ita ammo­
nito il Senatore). 

A parte le preoccupazioni 
per la presentazione di altre 
eventuali liste (oltre a Forla­
ni, sembra si muovano gli 
camici di Andreotti» con 
Cristini e il «nuovo centro» 
ed il gruppo Piccoli-Colombo-
De Cocci), il dibattito si è 
concentrato anche sulla poli­
tica, con una qualche atleti-
zionc per i fenomeni nuovi 

Nella relazione il senatore 
Gui ha dato una valenza po­
litica al a confronto»: ser­
ve — ha detto — per sanare 
la crisi di identità che vive 
il paese; l'aggregazione potrà 
salvare questa democrazia 
zoppicante. Altri ( Massacce-
si) hanno preferito offrire 
una immagine un po' stru­
mentale di questa politica, li­
ttle a far perdere voti al 
PCI. 

Un registro, questo, che 
pochi hanno condiviso, per 
dire la verità. Silvestri per 

esempio ha parlato addirittu­
ra del CLN. riferendosi poi 
alla attenzione comunista ver­
so il mondo cattolico e a'e-
mocristiuno. Lui ed altri 
hanno polemizzato verso la 
controffensiva laico-borghese, 
che cercherebbe di far leva 

I sul PSl, per recuperare spa­
zio e credibilità. 

A parte qualche schemati­
smo (secondo cui nella DC 
ci sarebbero i « filosocialisti » 
e i «filocomunisti», spesso 
incapaci di una proposta t-
deale e addirittura impiglia­
ti in ima solenne, confusione 
di ruoli), la discussione non 
è andata avanti per schemi. 

E tuttavia emerge una vo­
lontà politica (non sappiamo 
quanto conseguente, poi. ne­
gli atteggiumenti concreti). 
Ha detto Adriano Ciuffi, in­
tervento di spicco della se­
rata: «Dobbiamo avere il co 
raggio degli uomini liberi, li­
beri du qualunque condizio­
namento che non venga dal 
basso ». 

Sul confronto: «Guardia­
mo a tutta la sinistra, non 
consideriamo la politica del 
confronto come una vittoria 
nostra ed una sconfitta al­
trui. Questo è il grande inse­
gnamento di Moro, questo V 
obiettivo che diamo ai giova­
ni. Non la sconfitta di qual­
cuno, ma la crescita di tut­
ti ». 

Insomma nel progetto di 
governo proposto dall'arca 
Zaccagnini c'è spazio per tut­
ti 

I. m. 

ANCONA — La maggioranza regionale esiste ancora? E' sfi­
lacciata, divisa, messa a dura prova dalle ultime pesanti 
bordate democristiane. Qualcuno ha parlato di « maggioran­
za in ]H?ricolo », altri hanno scritto che si è giunti « ad un 
passo dalla crisi ». 

Il presidente della Giunta PSI-PRI-PSDI Emidio Massi, 
chiudendo con un intervento l'infausto dibattito sul piano dei 
corsi di formazione professionale, ha tentato in tutti i modi 
di difendersi, di respingere la valanga di critiche, echeggia­
te dai banchi della sinistra in Consiglio regionale, ripetute 
nelle proteste dei sindacati, degli enti delegati. Massi ha 
detto che «il PCI cavalca la tigre dell'opposizione, tout-court»; 
ma si è accorto che l'attacco più grave, dai toni intimidatori, 
è giunto proprio dal suo partner eli maggioranza, la Demo­
crazia cristiana? 

Il presidente ha affermato clic la Giunta non è né spac­
ciata. né contraddittoria, tanto meno succube della DC. « Ci 
sono difetti — ha detto —, carenze e difficoltà, ma un go­
verno nelle Marche esiste, la regione ha una guida ». Se ciò 
è vero, lo si deve dimostrare con i fatti. E i fatti accaduti 
in Consiglio regionale (con i corsi di formazione, ma anche 
con lo scandaloso « regalo » offerto su un piatto d'argento 
ai concessionari di autolinee private) dicono purtroppo il 
contrario. 

La Giunta è uscita molto più debole (se si può) dalla dif­
ficile prova cui è stata sottoposta: gli ultimatum e i ricat­
ti democristiani stanno scardinando la maggioranza. La fer­
ma critica dei comunisti, fondata sui fatti, tutt 'altro che de­
magogica, ha l'unica preoccupazione eli evitare che l'ente 
Regione affoghi in un mare di qualunquismo e di sfiducia. 
a la stessa preoccupazione la Giunta regionale? O piuttosto 
non' c'è qualche assessore interessato alla prossima scaden­
za elettorale, più che impegnato a risolvere i grandi problemi? 

Ci sono uomini, nell'esecutivo, che sicuramente non si sot­
toporranno mai docilmente ai ricatti della DC. Ma l'esecuti­
vo è pur sempre l'espressione dei tre partiti minori del Con­
siglio: la debolezza è intrinseca. Anche la Democrazia Cri­
stiana. nonostante le sue impennate arroganti, mostra una 
profonda divisione interna. E forse proprio da questo stato 
di crisi nasce tutta la sua protervia e l'aggressività. 

Insomma, i rapini t i politici di fatto stanno rapidamente 
regredendo. Una involuzione che si concretizza manifesta­
mente negli atti amministrativi. Sia per il piano dei corsi. 
che per i contributi alle aziende private di autolinee, si sono 
stravolti i principi innovatori che avevano contraddistinto 
l'attività della Regione, subito dopo il '73. L'intesa allora ave­
va camminato su una strada nuova, ma oggi quella strada 
si sta ripercorrendo a ritroso. La Regione sborsa miliardi 
senza programmare. Si è scivolati di nuovo sulla vecchia po­
litica dei finanziamenti a pioggia e dei « contentini » (a se­
conda delle spinte più forti). 

Inviato a Praga 

Appello 
del sindaco 
di Pesaro 

per gli 
imputati di 
«Charta 77» 
PESARO — La notizia del­
l ' imminente processo a Pra­
ga ad alcuni esponenti dei 
movimento Churta 77 ha spin­
to il compagno Giorgio Tor­
nati , sindaco di Pesaro, ad 
inviare una lettera al sindaco 
della ci t tà di Praga. Ne ri­
produciamo il testo: 

« Caro collega, interpretan­
do la preoccupazione anche 
dei miei concittadini per le 
recenti notizie di processi che 
saranno celebrati a carico di 
uomini e di donne di cultura 
cecoslovacchi la cui unica 
colpa, che loro viene addebi­
tata, sembra essere quella di 
volere esprimere delle idee e 
difendere dei diritt i , mi ri 
volgo a Lei. confidando nella 
Sua sensibilità di amministra­
tore comunale e nella Sua 
qualità di sindaco di Praga 
per un intervento presso le 
autorità di governo perché 
siano garanti t i dei diritti sta­
biliti negli accordi di Hel­
sinki. 

« So perfet tamente — pro­
segue la lettera del sindaco 
di Pesaro — che intervenire 
in questioni di competenza 
dello S ta to non rientra nelle 
Sue prerogative, tut tavia le 
amministrazioni locali, in 
particolare nei paesi di più 
ant ica civiltà come il Suo. 
hanno sempre difeso i diritti 
civili e in particolare la li­
bertà di opinione. 

« Dunque nella sua qualità 
di amministratore locale e in 
nome della tradizione di li­
bertà dei Comuni d'Europa. 
Le rivolgo l'invito di inter­
venire. per qi:anto Le com­
pete. affinché sia riesaminata 
la posizione delle persone in­
criminate e detenute perché 
possano quanto prima torna­
re in libertà ed esprimere 
liberamente le loro opinioni 
e le loro idee. Voglia accet­
tare. caro collega, i senti­
menti della mia profonda 
stima ». 

ANCONA — Una lettera fir­
mata da 14 dei 28 membri 
del corpo accademico (ma 
un quindicesimo ha già da­
to la sua adesione telefo­
nica). indirizzata al decano 
dell'università di Ancona, ha 
definitivamente spazzato via 
ogni velleità di riconferma 
dell'attuale rettore dell'ate­
neo dorico, prof. Felice San-
t asiata. 

Lo scritto chiede che si 
giunga, finalmente, ad una 
gestione trasparente e posi­
tiva. mantenedo il pieno ri­
spetto delle norme di legge: 
cosa che. ancora una volta. 
non accade. Il decano prof. 
Mattioli, infatti, ha convo­
cato le elezioni per il nuo­
vo rettore per i] 9 novembre 
prossimo, dieci giorni dopo 
cioè il limite fissato dal te­
sto unico di legge per l'uni­
versità. 

La manovra è chiara: at­
tendere i trasferimenti di 
alcuni docenti (sette per la 
esattezza) in modo tale da 
ridurre il quoziente neces­
sario per l'elezione. Ma i 

Una lettera di 14 professori di medicina e ingegneria 

Contro manovre e dilazioni 
la metà dei docenti di Ancona 

L'iniziativa in pratica affossa la candidatura dell'attuale rettore Santagata 

firmatari della lettera, set­
te docenti di medicina (Cor­
si. Rossini. Callegari, Ricci. 
Manzoni. Angeleri e Lena/.) 
e sette di ingegneria (Di 
Filippo. Menditto. Collcpar-
di. Bruni. Crescenti, Troili 
e Scozza Fa va), non la pen­
sano esattamente così. 

« La data fissata — di­
cono — potrebbe ledere la 
legittima aspettativa di elet­
tori in via di trasFerimento 
presso altre sedi, ad espri­
mere. mediante voto, il loro 

giudizio sulla gestione. che 
sta per scadere ». 

Grossi dubbi, anche i li­
vello giuridico, vengono sol­
levati sull'operato del deca­
no: « II nostro giudizio su 
tale comportamento è decisa­
mente negativo (...) perché 
esiste un limite, il 31 ottobre 
appunto, del quale le circo­
lari ministeriali sollecitano 
il rispetto: eventuali va­
lidi motivi di opportunità che 
consigliano un rinvio rite­
niamo debbano essere vaglia­

ti e Fatti propri dall 'intero 
corpo accademico ». 

II prof. Mattioli, dunque. 
rischia grosso: «Chiediamo 
a chi ne ha la responsabi­
lità — affermano ancora i 
quattordici professori — for­
malmente conto della situa­
zione che si sta verificando 
e che appare ancora più ma­
croscopicamente anomala, se 
si considera che in altre uni­
versità la convocazione fu 
fatta prima di agosto e le 
elezioni si sono già svolte 

o sono in via di svolgimento». 
Da parte di alcuni am­

bienti universitari si fa oggi 
notare che non è a questo 
punto impossibile un « ripen­
samento » del decano circa 
la data delle elezioni. 
- Nessuna proposta nomina­

tiva è stata ancora ufficial­
mente avanzata: come si è 
detto, questo duro documen­
to di una parte dei docenti. 
to di una parte dei docenti 
montare l'ipotesi Santagaia. 

II giudizio nettamente ne­

gativo sulla passata gestio­
ne (contrassegnata dall 'arro­
ganza e oscurata da un per-

' sonale procedimento per ir­
regolarità fiscali) t raspare 
chiaramente. Inoltre, essen­
do solo quattro i docenti tra­
sferiti fra i quindici che han­
no aderito al documento, nel 
rimanente corpo accademico 
vi è già una maggioranza pre­
costituita attorno nd una 
nuova figura rettorale. 

Nei giorni scorsi l'ammini­
strazione comunale dorica, il 
comitato cittadino del PSI. 
la FGCI e la FGSI in un 
comunicato congiunto, ave­
vano invitato ad un ampio 
dibattito programmatico, sul­
l'importante scadenza 

Ora i 14 docenti vengono 
allo scoperto, esprimendo -r il 
desiderio che si possa trovare 
una via per una larga intesa. 
acciocché il mandato rettora 
le (...) sia basato sull'im­
pegno ad una gestione lim­
pida che coinvolga ogni for­
za universitaria ». nel pieno 
riconoscimento dei diritti di 
ognuno. 

Ancora in alto mare la crisi al Comune di Ascoli 

Il sindaco chiede rinvìi 
(a nome della DC!) 
e rilascia interviste 

Nuova riunione di consiglio al massimo entro il 29 ottobre - An­
che il PSl ha votato a favore - Contrari comunisti e repubblicani 

ASCOLI PICENO — Ancora 
tu t to io alto mare per la 
soluzione della crisi comu­
nale di Ascoli. Al massimo 
entro il 29 ottobre (per coin­
cidenza, è lo stesso giorno 
in cui scade il termine per 
l 'ormai quasi certo rinvio a 
giudizio dei sette arrestat i ) 
sarà riconvocato il Consi­
glio comunale per l'elezione 
del sindaco e della giunta. 

Al rinvio sono stati favo­
revoli democristiani, sociali­
sti e socialdemocratici. Si 
seno opposti comunisti e re­
pubblicani. Il sindaco uscen­
te. il democristiano De 
Sanctis. in apertura di se­
duta, l'altro ieri, con una j 
dichiarazione che più infe- i 
lice non poteva essere, con i 
concetti espressi e contrad­
detti subito dopo, velati per | 
di più da una buona dose i 
di qualunquismo, ha chiesto, j 
a nome della DC, un rinvio j 
della seduta di alcuni 4101- 1 
ni per poter così conta t ta re I 
tu t te le forze politiche I 

Ma non è affat to chiaro j 
su quali basi il sindaco uscon- I 
te intenda muoversi, se ve- j 
ramente abbia intenzione di , 
operare in modo tale che 
Ascoli, nello s ta to di emer- | 
genza in cui si trova, possa 
essere finalmente governata 
da una maggioranza ampia | 
che possa contare sull'appor- J 
to e la partecipazione diret­
ta nell'esecutivo di tut t i 1 
part i t i democratici presenti 
in consiglio. 

De Sanctis par te infatti ! 
già ccn il piede sbagliato, j 
Proprio l 'altro ieri ha rila- I 
sciato una dichiarazione I 
(non sment i ta) ad un quo- j 
t idiano nella quale afferma. 
testualmente, che « il PCI 
deve restare all'opposizione ». 
E' inutile quindi — ha di-
chiara te il compagno Lat-
tanzi — stare ul teriormente ] 
a traccheggiare, ad aspetta­
re chissà quale eventc 

E' vero che la città è stan­
ca. ma è proprio per questo 
che non si può più perdere 
tempo. Mettiamoci subito 
tut t i insieme e confrontia­
moci sulle proposte di cia­
scuno. Ln nostra è no ta : ser­
ve una giunta di emergen­
za democratica a cui parte­
cipi anche il PCI. Se la De­
mocrazia crist iana non vuo 
le aderirvi consenta ugual­
mente . ccn at teggiamento 
responsabile, alle a l t re forze 
democratiche, la formazione 
dell'esecutivo ». 

Dello stesso avviso, in so­
stanza. è s ta to anche il rap­
presentante del PSI Cesari. 
« E' necessaria una giunta di 
emergenza alla quale parte­
cipino tutt i i gruppi consi­
liari espressione di part i t i . 
Se è l'ora di una svolta per 
la città di Ascoli che beo 
venga. L'alternanza una vol­
ta t an to che venga speri­
menta ta ». 

La seduta è s ta ta dunque 
rinviata. E' s ta to determinan­
te il voto dei socialisti e dei 
socialdemocratici. Evidente­
mente in seno al gruppo so­
cialista è prevalso questo 
or ientamento per permettere 
cosi il completo reintegro 
del gruppo. I due consiglie­
ri socialisti io carcere. Sca­
ramucci e Corradett i , si so­
no infatti dimessi. Nella 
prossima seduta potranno es­
sere così surrogati . 

f. d. f. 

Sindaci del Fermano alla Regione: 
subito il piano agricolo di zona 
FERMO — Trentadue sinda­
ci di al tret tanti comuni del 
Fermano .si sono riuniti nel­
la sala consiliare del Comu­
ne di Fermo per discutere la 
redazione ch'I piano zonale 
di sviluppo, .strumento di pro­
grammazione e d' indirizzo 
nel settore; questa riunione 
ha fatto seguito alla piece-
dente di circa" un anno fa, 
che aveva portato alla asso­
ciazione degli stessi comuni 
in un unici) oraanismo. 

L'assemblea ha denunciato 
il grave r i tardo della Regio 
ne Marche nell 'autonzzare 
la reda-ione del piano (av­
venuta con decisione del 31 
maggio 197!) e resa esecutiva 
dal Commissario di governo 
il 7 luglio, mentre la richie­
sta dei comuni era stata ef­
fettuata dai primi di gennaio 
del corrente anno) ma anche 
il fatto che l'ente regione 
non ha ancora comunicato 
ufficialmente di avere adot­
ta to questo provvedimento di 
autorizzazione; solo ora. in­
fatti, si è saputo che da 
quella data l'autorizzazione 
ha dormito nei cassetti buro­
cratici per l'intera estate. 

Il dibatti to è s ta to prece­
duto da due relazioni, una 
dell'assessore al bilancio del 
Comune di Fermo. Ezio San­
tarelli. e l'altra del consiglie­
re del centro Marmorale. di­
rettore dell'ufficio agrario. 

L'assemblea ha adottato al­

cune importanti decisioni: 
1) realizzazione di sette as­
semblee zonali in cui con­
frontarsi con gli operatori 
economici e le associazioni di 
categoria al fine di elabora­
re i criteri generali a cui do 
vrà ispirarsi il piano, in bafe 
agli orientamenti emersi; le 
città indicate come sedi di 
queste assemblee sono Fer­
mo. Putritoli. Sevigliano. 
Oiottazzolina. Monte Giorgio. 
Santelpidio a Mare. Pedaso; 

2) costituzione immediata 
di un ufficio del piano com­
posta da un tecnico specia­
lizzato al servizio di tut t i i 
cernimi e con compiti di coor­
dinamento e di informazione; 

3» convocazione, al termi­
ne delle assemblee zonali, di 
una nuova riunione del co­
mitato per formalizzare i cri­
teri informatori del piano e 
per la nomina dei tecnici in­
caricati di redigerlo. 

Si prevede che la nomina 
potrà avvenire entro dicem­
bre. L'area interessata al pia­
no ha una superficie di 61 
mila et tar i , di cui 50 mila col­
tivabili e 48 mila effettiva­
mente produttivi, con diecimi­
la aziende e 12 mila addetti . 
L'associazione dei 32 comuni 
del Fermano rappresenta uno 
dei primi passi che in Italia 
siano arr ivat i a questo livello 
per quanto riguarda i piani 
zonali di sviluppo agricolo. 

CRA risa 
Un anno di assicurazione RCA 

+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAMETS.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta f ino a tutto il 31-12-1979. 
Trattasi di un importo pari a L 130.000 
per la Fiesta 900 e a L 140.000 per la 
Fiesta 1100 ce. 
Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc­
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L 700.000. 

SAMET S.p.A. 
ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 

Illustrato in un convegno il progetto di restauro della struttura dei primi del secolo 

77 Teatro di Novafeltria esce dall'abbandono 
Un'iniziativa coraggiosa del Comune (spesa mezzo miliardo) - Contribuisce 
l'amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino - La ristrutturazione affi­
data all'architetto De Carlo - Intorno al 1925 era stato ammodernato da Tosi 
Rimane «in toto» la struttura originaria - La funzionalità delle aggiunte 

NOVAFELTRIA (PS) - Tor 
nera al suo fruitore nalurale. 
alla popolazione. il Teatro 
Sociale, dopo anni di chiusu­
ra e di inacibilità. Il progetto 
di riattivazione e ristruttura­
t o n e . dovuto a l l ' a rdi . Gian 
cario De Carlo, è stato pre­
sentato dall'Amministrazione 
Comunale in un recente con 
vegno incentralo sul piccolo 
gioiello dell'inizio del .seco 
lo liei più ampio programma 
di politica culturale e di re­
cupero del centro .storico. 

Una scelta coragerosa delia 
amministrazione democratica 
Hi Novafeltria. un comune 
conquistato dalle sinistre nel­
le elezioni del maggio '978. 
5e si pensa clic la spesa per 
riaprire il Teatro Sociale, se 
condo le esigenze e la iegi 
slazione attuale, supera il 
mezzo miliardo. 

Scelta coraggiosa sollecita. 
ta dalla popolazione: basta 
riflettere .sulle presenze afili 
spettacoli del teatro in piaz­
za della scorsa estate per 
rendersi conto che riaprire U 

NOVAFELTRIA — L'esterno del vecchio « Teatro Sociale »: presto sarà restaurato 

Teatro Sociale è recuperare [ 
un patrimonio artistico per • 
un pubblico d i e torna volcn- j 
tieri in platea. 

Contribuisce alla spesa la 
amministrazione provinciale 
di Pesaro e Urbino, nel qua­
dro dj una politica tendente 
al recupero dei teatri sparsi 
in tutto il pesarese, di cui pu­
re abbiamo dato notizia qual­
che mese fa. 

Alla sensibilità della pro­
vincia si sono richiamati il 
sindaco, compagno Franco 

Cangiotti, il vicesindaco Mo- [ 
ni. oltre a molti degli ammi ; 
nistratori che sono intervenu- | 
ti nel dibattito in cui si è 
presentato il progetto. Insie­
me a questi, al tavolo della 
presidenza, l'architetto De 
fa r lo , mentre l'ing. Giuseppe 
Ferr i , direttore dei lavori in 
loco, ha preso la parola suc­
cessivamente. 

Nel progetto resta in loto 
la struttura originaria, che ha 
subito intorno al 1925 una 
mano di ammodernamento dal 

geniale Tosi, finendo qua € 
là in soluzioni che presenta­
no rigore di organizzazione e 
freschezza di linguaggio, co­
me ha detto De Carlo. 

Si fa posto però alle esigen­
ze di oggi in un vano scavato 
al di sotto della platea. Un 
vano che può essere adibito a 
teatro aperto, ai momenti di 
intervallo e. in caso contra­
rio, a sa la-conferenze o simHi. 
Vj sarebbero p i re camerini e 
sale di comodo. 

Da questa stanza sotterra­

nea, at traverso un largo cu 
nicolo. si arriverebbe all'edi­
ficio — di fronte alla limpida 
facciata del Teatro — dell'ex 
mattatoio. Qui il buffet, o 
comunque il bar d i e potreb 
be essere aperto anche indi­
pendentemente dal teatro. Al­
tre soluzioni particolari ten­
dono tutte a valorizzare Tesi 
stente per ciò che riguarda la 
muratura e a renderlo più 
funzionale per quanto attie 
ne al suo ruolo. 

E di questo, cosi come della 

sua importanza nell'ambito 
di una corretta politica cul­
turale in un centro d i e sem 
pre più richiede di parteci­
pare e di farsi soggetto di 
scelte e di cultura, sj è par­
lato a lungo nel convegno: di 
quello cioè che il teatro può 
significare sia per il mante­
nimento di una aggregazione 
ancora non persa nei centri 
piccoli, sia per una produtti 
vita, politica e culturale, cioè 
sociale, che incida sulla qua 
lità della vita. 

L'iniziativa, peraltro, si le­
ga a tutto il programma di 
largo intervento culturale 
del comune (ha avuto i suoi 
nuclei nella valorizzazione 
della biblioteca, nel teatro in 
piazza e nelle scuole, nella 
organizzazione dei campi so 
lari per i bambini) agli altri 
non pochi interventi nei di­
versi campi della vita pubbli­
c a : davvero non è poco per 
una amministrazione così 
giovane. 

Maria Lenti 
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